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.(jimeutava 'V’iceuja if jempte creaceute Depe- 
rimento Def magnifico pafajjo De’ botiti £(Ueticat!, e *?. 
S. Jff., aaaeconData Daff unanime voto Def TiLimicipafe 
{•Totiaigfio uè comuiiae paviani etile af Dijltttlo architetto (gio- 
catati 'llbigfiorauja if genetafe tiitauto, con cui cgfi, pieno 
D» amo» pet f atte, e Di oeuetajioue pef genio jovrauo Def- 
f ituiuottafe (PaflfaDio, &> t [Dottò af òuo primitivo apfeuDore. 

‘Tìloouumeuto cospicuo pet ac atcaaa guejta 
uiofe jupetCa aotge oramai auche tempio aacro affé cteajio- 
tti muflipftci Deff umano ingegno, vettenDovi coucetiltato if 
TÌXouoco (civico, eD attivatavi ( càpoaijione (Ptooittciafe, coal 
Docijioja attcfie ne’ auoi ejotDg Di avariate eD amiti iraftifi 
ptoDitjiotu. 

Xjii c afDo atttoz patrio mi fu D’impufào irte- 
a’atifnfe per uou poter rimmjiate aff’ onore Di cefefirartie 
(a c&ittaura cof poetico componimento, cfie oao DeDicatfe 
oitcguioio, pregattDofa Di pctDottate af tempo afeaao affa po- 
a Deffa mia umife ometta, e Di accogfictta eofla Ceti 
nota {malignità Deff animo ano noftifiaaimo. 
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Ul’IOipalist. Umiliss. Serto 

JF. MABCETTI. 
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CANZONE 




igni dell’Elicona, 

Meco salite in vetta al sacro monte, 

Voi del musico fonte 

L’ acque bevete, e come più risuona 

Vostra apollinea cetra 

Temprate un canto, che risalga all’Etra. 



Io veggo il Bacchigliene 

Limpid’ onda increspar e il patrio colle, 

Che dal Betron si estolle 

Fatto sereno, a questa mia canzone. 

Col suo eco risponde, 

E zampilla il ruscel fra le sue sponde. 



Un’ara patria, un tempio 

S’aprono, e sorge un nuovo monumento 
Di sovruman portento, 

E alle città sorelle ah! primo esempio, 
Onde di gloria onusta 
È Berga più che in altra età vetusta. 



Digitized by Google 








Quante ricchezze accolte 

Fur di Lutezia in seno, e d’ ogni suolo 

Dell’ uno e l’ altro polo 

Alb'ion tenne entro il suo sen raccolte, 

Vi stanno meraviglie, 

Come le Eoe maremme han le conchiglie. 



Bergee dovizie e rare 

Son poi quelle, che nomano portenti 

Già le stupite genti 

Per Falle doti, che le fan preclare, 

E di genii natii 

Sono tesori, che inspirar gli Dii. 

Percosse il tempo edace, 

Che a tant’opre già tolse anco un vestigio, 
Ah! questo uman prodigio, (1) 

Che si rifulge di abbagliante face ; 

Ma il Ciltadin Consiglio 

Provvido il tolse al non lontan periglio. 

(2) Tu poi dell’ immortale 

Architetto sovrano il magistero 
Già comprendesti intero, 

Onde il tuo nome a maggior grido or sale : 
Chè il fean chiaro gli eletti" 

Tipi del bello a Berga in seno eretti. 
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Del tuo pensiero ardente, 

Inspirato dal genio e mente e cuore, 

Lieto del sommo onore 

Già ti adoprasti, ed oggi rifulgente 

D’ ogni primier suo raggio 

Tu ben ne cogli il meritato omaggio. 

Voi guiderdon di gloria 

Nel serto, onde la chioma ora cingete 
Ah! giusto e grande avete, 

Nomi ben degni di eternai memoria, 

Voi col fecondo ingegno ' 

Arricchite dell’ arti il vasto regno. 

Ah! sorga nuova aurora, 

E salutar mia musa anco la possa, 

E dal letargo scossa 

Fia eli’ Ella intuoni un nuovo canto allora, 

E con» miglior concenti 

Altri imprenda a cantar, altri portenti. 






(1) Si allude al palazzo dei Co: Chiericati., ov'c allogato il Musco Civico. 

(2) Allusione all'egregio architetto Vicentino Giovanni Miglioranza. 
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